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impòsta progressiva 
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mtarono 

--i--*-fj*mflBB»-aifr'»G*i»i"—^ 

•:|ÉÌ^ L' egregio amico nostro prof. 
Bonaldì scrive sulla Copi^a/e'il 
seguente artieoio. ' ' 

L'orìpdffil&o e facciamo ad eéso 
piena adesione. 
. J[jieti diie da Padova parta una 
iniziativa liberale. -—• c^ questa Pa-
(iova che si riscuote alfine da un 
giogo che la mummificava -^^'per 
ónànto lo consente la misura delle^ 
nostre forze,j <;oopereremo al trion-
to di c^uesta idea giust^^fipfÌGua, 

altra, sera $ì riunì â̂ l Padova 
il Circolo elettorale Ita/iq, : essej^'i 
dovi intervenuti ^^re^ a ìrecenfoi 
cinauanta aderenti^'Due eiorrii 

molto per,- .conquistar 
^cjuelle, cosi devono prepararsi, a 
%ttar molto per conquistar questo. 

Non vi saranno pih — è vero — 
nè^^H^larcere, né r esiglio, he il 

(Jùititessenza della giustizia distri
butiva. 

Pare non è cosil !#m* 
0 statuto edh)i sistema tribù-

Ht*che si ap|>oggia su dì esso, 
'iM^m^' 

se 
i. H ? i'^ . 

cinquanta 
prima, nella'^essa città, tenné'lò-
lenne adu'nanzai*\A.ssodiaZione co
stituzionale, per udire ilprograni^, 
ma del deputato Piccoli,>.,,,i.. edjP 
socilKsentì erano dnquqntqseUe ! 

II.Circolo elettoraie Italia vmr 
liresenta tutte le gradazioni 3 

partito progressista. . 
Ebbene; — nell^ seduta'déìraltrà 

sera, che fu l i MrHa dòpo là siaa 
costituitone, 1 1 ^ 3 ^ ? o elettorale 
Italia votò ad'^iinanimità di^noa 
appoggiare alcun candidato '4-
deputazione, ìli .̂  uà le non dichiari 
e; non, s'impegni dfWBstenere la. 
iì^ÒBìd,progressiva^^ .,,,, ... 
'j^Se il gran partito liberaìe-defi 
hipci^atìeo tfuofe ^oivvero l'imposta 
progressiva^'imiti r esempio;dei.1|^ 
berali. di Padova-- 1 comitati- elet« 
tiorali délt partito che si costitui
ranno in tutte le città, ppngaiio a; 
capo del loro programi^a'un arti
colo 11; qjri^stabilìsca tti^pori^h^ 
i suoi candidati dovranno sost^^e-
^e.,r'imposta .progressiva.' .,,;U 

JL'iitalìa sta ora per entrare, ia 
una nuova fase della sua vita di 

'Mm 

mente a raggiungere • il 
henesserCj e nello stesso modo in 
cui 1 patriotti, gli uomini di cuore, 

patibolò; i patriotti e gli ùommi ; partono da ;fin. principio inesatto 
di cuore devono armarsi di molto ' ^-^" :•:- .-_ -i_. »i ̂  -ii . . j * ^„_ 
coraggio civile anche per cónqul-
sMe il beftitserer 

I sostfflnori, ad esempio, della' 
imposto, progressiva devono pre-* 
pararsi, a tollerare con quieto a-
nimo ̂ %ì ingiurie più. atrocife? dei 

avversàri. Essi saranno, ìnm 
fatti, messi al bando cpqie pertur? 
batori dell'ordine sociale esiitente, 
Cóme adulatori delle pih '̂ •̂ --'— 
passioni delle tnòltttudinì 
banditori di {)rin(!rpffi1tnmorali;¥ó. 
tóó-violatóri dei diritti sacrosanti 
della proprietà, coinè eccitatori'*dt 
furti ' e. di rapine; conte %utor\ del 
disBolvimento sociale. • -̂  

E chi più ne saprà dire» piane 

, A,qcadrà ai sostenitori déirirn-. 
'posta progressiva quejlo^che/è Semn 
pre accaduto e che accadrà sem-
pre ai ̂  propugnatori di una grande 
giustizia sociale. E siccome là̂  
guerra fatta ai propughà^dri 'di uìia' 
giustizia sòci0:ie fu in ogni tenipò 
tanto :più^^ accanita quàìato piti 
grandé^'^TO^Ia giustizia^medesima" 
—• così i sostenitori dell' imposta 
pp^gì^^^^iM^Pontrerannouna guer
ra accanitissima, ìmperoc^^è gran^-, 
ifssiié^ è i a giustizia sociale òhe 
egsi propugnano. 

Ed infatti — il nostro sistenqil* 
tributario è "regolato in mòdóill^i 
,̂se colui' ii^quale possiede una rerìi^ 
dita di cingwe paga wno, chi pos-^ 
sie f̂.̂  una rendita di; dieci paga 
dw î chi ne : possiede, una^^§|; quin-
c^?%jgaga tre, e così vìa vìa: un^ 

.tq.^er ogni cento. ; ? 
Questo sistema dì tributi è ap,-

poggiato su i r a r i .25 dallo Statuto 
fondameiT t̂|ile del regno, il quale 
dice che tutti i cittadini a contri-
{( bui SCO no indistintàmeute, nella' 
({proporzione dei loro 'averl^ iiì 
« carichi dello Stato. » 
-\ k prima vista, questa disposi-' 
ziorie del nostro statuto sembra la.; 

^ 

m 

i Essi dicono che il tributo di ogni 
cittadino deve essere proporzionato 
al s W avere. " ' ^ 
ŵ**Gi'5 è falso ed ingiusto. 
'Non è il tributò Ghé deve èssere 

proporzionato air avere, ma bensì 
il SACRIFIZIO del tributo. 

La questióne—^^ per chi ha in
tellètto-^ è qui: tutta qui. 

sii tributo ,non esiste se non I 
Vllfcii del sacrifizio che deve subire 
chi, è costretto a pagarlo. 

,Ora, coi sistema trìbutarip 
abbiamo, si può dire che questo 
sacrifizio sia uguale''per tutti? 

Nessuno al mondo lo sosterrebbe. 
-Chi pò^sì^de tH^ réri^ltà^di ctfe-
g ^ ed-è "Costretto' a paga:? unoy 
subirà evideritenhenteifnstìcrf/j2i% 
assaii^maggiore^ di chi, pòsseden-y. 

un*àltra d i c e n ^ pSga venti^ 
A .Questo rimarranno • sémpE%i 

ubili Q /̂aw^a, .mentre quello 
ly^pi^itpptrà mal contàW*su più,di 
quattro, il sacrifizio del primo: sarà 
quindi infinitamente miapredi quel-

, li>: del secondo.., 
Ebbene, coli*impofsta progressiva 

non si donVaiìdèrebbe èia eh e i 
i, posti ad eéeilfipio, 

restassero tutti è duecon olMì^ro,' 

elettorale di? Padova — 
imposta progressiva che la stampa 
avrebbe,l'obbligo di cominciar a 
discutere seriamente, nelf'fffferèsse 
non di un partito, ma della Patria. 

w. 
Carlo Da 

mcatcouìuuo 
a morte di j - } . » -̂  

b-0 

.Una perdita 
ĥ î  fatto la scienza 
Cario Iloberto Darv^ìn. 
Questg^^ecchip aetianteniie cheadesso 

non à pm aveva aparto un* era nuova 
nella scienza, esternando la sua ì-
dea in un^ teoria cHe segna orizzonti 
huovi allo sguardo dello scienziato. 

' • l 

« » 
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Carlo Roberto Darwin era nato a 
Shrewbury il i 2 febbraio^ 1809. : ^ 

La scienza era trM>zÌonalj9!i;nella 
famiglia di J^obp.rto Darvrìn; s^^^p^r 
frò, il dottore R. William Darwfn fu 
un medico illustro dì S'hrewbWy^ suo 
avo, Erasmo, Un botanico insìgrìei '''^ 
. I I giovane Roberto inau|ur6 i ^ p i 

Mudii alla scuola Uj : Shre^«^Dury^pòi 
andò^a;studiare alta celebre uhiver--
8it^.4v Edidibiirgo W 1825, 
géitó^ra'i pteiE' UQ biennio. Nel '182^ 
entro nel collegio del Cristo a Cam
bridge ed ottenne la laurea%id||^bac-
c l̂iiera,>IK?| .1832. Nel 1837 fu ìauK^At,?-
maestro d* arti. Ma la nomea.di, Dar-
win era cominciata, fin dal Ì831^£glÌ 
aveva allora coUar occasione /eccei-. 
lente per richiamafflISIra uh-giovane 
atùe^ziajto gli sguardi del pubblicai 
Ed ecco come. 

Olire a un^Van numero di memo
rie, raiipoHi ed articoli su dòi sog
getti scientifici svariitti, D'irwin pub;-** 
blìcò la ^oohgy ofth^ voyagaofihe 
Beagle (Ì840 42) poi scrisse tre \0Mm 
uttii sulla, geologìa. 

Nel 1859 poi diede alla Itìcé la stìi 
più celebre oper^: Dell' origine dell&^ 
specie per Ha di selezióne naturate. 
sulla quaie>fu menato tanto rumo^ 
e che provocò una si ,estestìt pubbli
cità da parte^ degli/avveraari'dello jn-

^gilese, si che parecchie successive edi
zioni furono.^iprontamente smaltite e 
che illibro veline tradotto in tut t i 
le lingue europee con egua||||u«f6^Ssbi 
Questa opera fu seguita da mólte altra 
fra cài 1̂  De$cente on, Mon ani sèle-
cttgn .in relation lo sea? (1871),in fUi 
l'autore supponi*^* P uomo disc)BSo 3a 
uh (juadrùp'eda'peloso, munito di coda 
e di'orecchie a ptìnta* sUpposizioi^à 
questa che ha: sollevato tenta disoufe* 

sipnì fra gli scìenziMi e i : t a i ^ | , n e a « 
leva.ancora, 
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• — La sarebbe proprio-ngna bella 
con*mi4*a ^"ella in , cui la suocera 
dovesse prendere 1(1 difessi d.el genero. 
contro la figliai f—.dî S[ei,ridendo An-; 
na -— Sarebbe una commedia per |o: 
gneno nuova. No, nô  che Din mi guar
di da un uomo simile il quale tutte 
le volte in cui U moglie fosse capric
ciosa dovrebbe minacciare: bftdal JP 
dico alla mammà! e quando ciò non 
servisse, andasse davvero dalla mam
ma, Netty anche oggi tfiòn^ è sta
ta buona, vieni col giunco e casti-
gala4^j)io, Do quanto vorrei ridere... 
0 sweet nìolher, non andare in col-
leia, m» se tu avesti f^tto apposta 
per rendermi insopportabile Fredy non 
avresti potuto trovare rimedio . mi-
gliove. . • : Mi 

Ed essa rideva e baciava la madre. 
La madre dovette lasciare sfogare 

fuesto accesso di allegria e di tene
rezza ; essa non poteva andare ih coir-
lera con questa creatura indomabils» 
perchè sapeva che in fondo il cuore 
era buono. Lu goccia d* indipendenza 

t • -

• : 

americana che vi era nel suo sangue 
salvava it suo naturale bollente da o*, 

l ' i . ' , ' ' ' ' » ' 1 . ^ 

gni sentimentalismo che la signora 
Pollender detestaVÌ*ttWto. 

— T'avverto di una cosa, Anna—' 
dis^e però essa con severità — nàW. 
offendere Alfredo perchè egli non me-! 
r i ^ che il primo dplpre gli venga da 
parte nostra; considera la cosa come 
un puro scherzo nel caso che egli ri-
c'óminciasae a parlartene, ciò che però' 
non credo dopo la sua promessa; poi-' 
c|iè^Alfr«4o è un uomo ilquale man
tiene ia propria parola. Sii cortese o. 
disinvolta con lui come per l,o pas-
saio';*rorse tutto ciò non è che un 
sogno'infantiléches^àttii^à col tempo.' 
Se però questa fosse una inclinazione^ 
più profonda, bisogna cercare di al
lontanarlo da qui con modi molto 
dólci. — Essa 81 fermò e si pose a 
riflettere. Poi disse con p1|Hds*nso-
luto: —: Voglio finalmente vincere la 
mia ritrosia e andare a trovare sua 
madrejila povera donna si bignè già; 
troppe volte che Ìo non mi Vasoiàssi 
persuadere a farle visita. In fondo ha 
ragione: questa dtinna ha fatto una 
terribile penitenza e da sei anni vive, 
in un modo oo l̂ esemplare che al è 
obbligati a gindicarU con minore se
verità. Voglio andare da lei e par
larle. Ê ìt̂ a nulla ha al mondo all'in
fuori del figlio^ io non voglio che essa 
lo veda consumarsi dal dolore. 

— Tu vuoi consiglitirla a partire 
con lui? — chiese improvvìsameata 

me a dire che quello'dalla rén-^ 
dita di cento pagasse nOvMWseP 
bi V altro dalla rendita di cinque 

kò. Sarebbe l'assurdo 
'assurdo. ^ri-Mv 

Sì domanda invece che il prìmg^; 
paghi pilt di venti, e questo ,^p^,i 
potrà essere stabilito senza giun
gere .a cmelì',^stremò che^ si iiii-
magmano gli. avversari dell impo
sta progressiva, per conphiudere 
che, colla ragione imnmlabile della^ 
progressione aritmetica^ • si arrive^'^ 
rebbe ad un punto iH cui il tri^ 
butQ supererebbe la rentìita. 

-iQuesta è l'imposta, progressiva: 
che ' il: partito liberale-de^èocratico 
56 vuolCf può imporre alla nuova 
Camera, imitando l'esempio del 

1. 

y . 

1» 
^ ' - -h^li 

SirisiSir,::^ 

Il goverpo inglese ayea ordinatSy 
un viaggio di '̂̂ ^ii^lsumnavigazìone in
torno al globo al capitano Filzroy 
della manna reale. Ed il capitano 4 
sua yoita avèv^^foifèrto un posto nélU 
sUa cabina a chi avesse voluto ac-. 
corapagnare la non'facile a non age-^ 
vÒìe spediziorìè, ih qualità di natura* '̂ 
lista. 

— Vengo iol scrisse Darwi^al ĉ ^̂  
pitano Fitarey. Ed offro i >iiim,.̂ ^̂  
vizii alla spedizione. 

Fu accettato. S* imbarcò dunque a 
bordo del Beagle il 21 dìcenibi*o del 
1831 e non fu di ritorno, in Inghilterra 
che il 2 di Qttpbre del 1336. Compilò 
poco dopo :ilf?uo arrivo il suo Jour
nal pf Rèsèctrches ifit&che Geology 
aud naturai ìlistory of tUe varius-
cauntrìés ecc. 

JJ(^rwin\era membro delie Sooiet^^ 
real^'dìj^Lonclra, della Società geol^ 
gica:e di una folla di altre Società 
scientifiche: nel 1871- ey%tato:.0tàtt^^ 
membro cbirisfìondenté dell" accade^ 
iBiia ViannesQ(.e l'università dt L6id% 
gii peft^Mpferito!» 1875 li tito^(^ 
onorifico di dottore mi medicina. Eri 

PrUssiaV; -
•^tJìfe#aìia .i/aT*ir^ senza essere/ pò 
poUreeif?. OjjJ è assai conosciuto n̂ l̂l̂ ^ 
sfere dei dotti: e ,§enza chltoui r ' "'-
come c* è a Pari gì uB a éciToIa D 
jiiaha,'tìr^anò''Prò mólti sci^naiàtr 
iHiqiialì giurano! nelle {)aroI@ del mke^ 
stro inglese. ; ii 

uì ci. 
arvi-

r 1 
• J 

i^Sttìfc. 
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nna a i^ezza voce. — Ebbene ciò =̂ 
mi dispiacerebbe; in fin dei conti so
no abituata a vedérmi accanto Fredy^ 
e credo che Ib rimpiangerei 's'é^^eglî  
mi mancasse. 
- ^ Sarà benissimo— disse secija'*̂ '̂  

mente la madre --- tu non saresti la 
p'rima bainbìnà là quale trova il suo* 
piacere ad infilzare'Wfarfalle. ••"'-

Anna rimase a bocca | p r t a . 
„:— Se tu pigli subito còsi sul serio 
lì cose, non ti confiderò più nulla;] 
tutta questa storia hon era che uno, 
scherzo a nori'̂ ^valeva la paua„ che lo 
Si pigliasse tanto sul seno. 

*^ Lo si v e d r # ~ replicò la madre. 
—-Orava e ordina che si prepari la cena! 

---Sa lo aye^si saputo, non avrei f 
aporto bocca 1 — mormoiò Anna fra 
se mentre usciva dalla stanza. 

La signora Pollender le guardò die
tro pensosa. 

•^ Ebbene^ Dìo farà ciò che deve^ 
e|sore,f4tto. In tutto ciò nulla c'è dì 
malo : Dio provvedoràl 

M^MMìm seguente Alfredo con
dusse sua madre al suo posto predi
letto nel boschetto di castani, il tea-; 
tro della grande catustrofo della sua 
vita, dov* era caduto suo marito. Essa 
aveva p'itssatà una cattiva nottata, ed 
era talmente spossata, che poteva ap
pena camminare. , 

'—Ti ringrazio, figlio mio! •— dis
se ella perio'sàmente, mentre egli sten
deva guanciali e coperte sulla pan
china. 

e i pdòhi sommi che éfoberO 
virtù; spontanea, 9 iferrea tempra di; 
t^^nie, che not^go,,nel corso, del pen
siero e della vita delle nazioni cori la 
propria luce i progressi ed i culmini 
'ftOUi giunse i*'urtìanità del -faticoso é-
glorioso cammino del sapere, Óarlo 
P^VM^^-tecerà ,U ,più grande, nome, «̂  
la dottrina più feconda del secolo alle 
luture generazioni: poicKè gh schiuse 
un' era ri uova in tutte le scienze or
ganiche della natura, e ne fu pél ine-̂  
todo i|^alileo. Se noi ^consideriamo 
soltanto 1 grandi e veri iniziat^ijdeUo 
scienze e del loro progresso CTeftìvò 
e reale, che briginalmertte '^indussero 
un mòto fecondo nelle menti,'%uasL 
rivelatori nella evoluzione del sonere 

-.1 

^^ 

1 

•l 

^•#" : 
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— Mio buon Alfredo ^^ disse Ade
laide esausta dallo sforzo fa|tg,̂  per 
venire fino a quel luogo. — l o non 
ti mento, ma ti amo tanto maggior
mente. 

— Cara madre — disse egli—* vuoi 
finalmente esaudire la mìa preghiera? 

— Quale? ; ' ^ 
— Quella di sdiiopòrti ad un'ascol

tazione LTu sai che i medici Io dtìsi-
dorano e che ciò mi tranquillizzereb
be; di solito tu non mi :r!cu8i nes
sun desideri^;; perchè vuoi tu opporti 
a questo solo? , 

Adelaide taceva. 
— Mladre, io te ne supplico! Qtìe 

sta tosse non deve pili continuare, e 
bisogna cominciare "a farcì qualche; 
cosa sul serio. 

Adelaide scosse, sorridendo, il capo, 
— No, no, fanciullo mio, queste 

sono preoccupazioni esagerate. Io ti 
assicuro che nulla mi pesa sul petto, 
e nessuno mi persuudoràa scambiare 
quest'oscuro e nascosto asilo con un 
luogo di cura rinomato e frequentato. 
Non mi tormentare più oltre, figlio 
mio, fiuò sempre la tua volontà al
lorché si tratterà di te ; ma ora ciò 
non riguarda che me, poiché i miei 
pdlii'oni sono pure la mia incontra
stabile proprietà, che non interessano 
altri ali'infuori di me, ed io non per
metterò a nessuno di preoccuparsene. 
A meno di legarmi, voi non neacirete 

;certamente nel vostro intento. 
— Tu non m'inganni con questa 

allegrie^ mamm^, poiché io. già so e 
essa è forzata. Posso rllnmentarmì 
fino dall'infanzia, edVallora ,tu,emffei-'̂  
lice, di nob averti mai udita seller-' 

^lare ; come potresti tu fdrlo óra «ella' 
sventura? k^^^ ,-

— fllU figlio mitì^redimi, i o ^ h o 
oggi più felice di allora'— d̂ isse 4-r 
delaide, e lo sguardo si volse trasfi
gurato ig^so i Mago. ^ ^ i ' 

Nessuno indovina quali gioie tran
quille sisno sorte nel mio cuore dopo 
che imparai a rientrale in me stessa,# 
Vedi, d'allora in poi ritrovai tutto eie 

^_he io possedeva senza saperlo e senza 
jaÌ.prezzarlo: inio figlio e il mìo D i ^ 

E un'altra cosa riacq^is^al^v, si, tO;. 
lo posso dire perchè tu sei abbastan
za nobile per comprenderlo... un gran» 
de amore degno di morire per esso. 

— Madre! -r- sclamò Alfredo'f-Un 
amore per il miserabile d quale., 

Adelaide sorriso. '[- "^^ 
—^ No, figlio mm; che cosa potrei) 

he ispirarmi que^aomp fatto deÙ 
polve di questa tèrra ? Colui che io 

-amo è un uomo di questo mondo, ed 
io non debbo àf^^'rtenérgli, senonchè, 
allipiyjando avrò abbandonato tutto* 
ciò che v'è di terrestre in me, poiché' 
una donna di questo mondo, e per di 
più contaminata, non è fatto per fuì*̂  

Alfredo gua!*cld*%)mmosso la ma-
dre: un nuòvo presenliinento sorgeva 
nel suo cuore e chiese: 

— Madre.... ti comprendo io? 
(Gontinm,) 
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posBianip segnaiWI tfè ltfÌ|o i se» 
1 delia civiltà europea^ Anstotilei 

Galileo e Dar-wìn. 

CORRIERI VENETO 

HA WM'S 
H i : 

3^ aprile. 
- . 

i f"--

UNA 
Nella solità'miU di questo municì,i 

pio concessa pelle conferenze Pogregiò 
signor Gaetano Sartori Borotto in-

fttìzì i^umeroso uditorig^.lasse ieri 
A sera un'elabora||^se forbito discorso 
sul&tèma : La poena drammatica. 

ConstaTOènnì che persona assai com
petente scriverà in merito e partico
larmente Buir argomento svolto dal 
simpatico conferezionisfca, mi è caro 
iVattanto annunciare che il signor 
Borotto ottenne un pieno successo ; 
tanto peilo stile elegante ed elevato, 
quanto pella profondità dei concetti. 

Il discorso ascoltato con grande at-
tenzione ebba alla sua chiusa frago
rosi applausi. 

- l ' t 

w. 

Inoltre deliberarono di farsi rap; 
presentare ^ p S a n Vito quando si 
inaugurerà IF lapide a Fra Paolo Sar-
pi ; èflillà inaugurazione dell'ossario* 
a Monte Suello. s|ii#; 

.Vesis)?.!.»/ ni^X^^Oci'età'istituita '• 
f^ i^^fes tè vetiezìan^^p acquistando 
sempre nuove.adesioni. 

l^aa-oiaaè - - L'inaugurazione del 
monumento inifej^ncia avrà luogo 
alle 9 di m a t t i n * 6 l 6 maggio p. v. 
il/trentaquattresimóftiinìvòrsarìo della 
battaglia. 
— Il signor Giannelli, cessante di
rettore deirAr^nct, fonda la IVMOua A-
rena. Ne diramò ormai il manifesto* 
programma. Si dichiara indipendente. 

V 

"VleciisRsm» — Anche \^ Amico del 
Po;joio ólìBìsce una crisi. Il,> suo di-
rettpi:e Fincati si è dimesso ; lo so
stituirà il Baidisseroto. 

J i- ~M. ^ ^ I ^ E - L ' . s ^ ] - ^ 
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, \"^ÙN^^BA.'NaH,iyr,TO. \ 
Martedì p / p , d^;^)cunì elettori di 

(|ui, fu dato tìn banchetto in. omaggio 
al nob. conte Bertucci Maldura ri
confermato Sindaco. 

• ' • ^ 

Vi erano rappresentanti tutti i par
titi. Ciò vuol aire che tutti indistin-' 
tàmente riconoscono neL conte Mal-
dura la persona veramente atta e 
ad aita a reggere onorevolmente la 
carica che gli venne dì nuovo affi-
data. 

Veramente, egli va fornito di tutte 
^isellé doti che inducono a: stimare 
ed amare'; ed^'lgli è stimato dà tutte 
1« persone che sanno riconoscere il 
vero meritò, ad à amato (che è tutto 
dirèV^a tutti t i t suol dipendenti, E 
ben lo menta. Se d | J u i prendessero 
eséOpio, tutti i possidenti sarebbero 
meno malvisti, meno odiati, # # a i ri
scontrerebbero tanti sci^8| |(special-
mente nelle campagne) a cui si trò-
yai^a, costretti necessariamente di ri-
còrrera.i diseredati dalla fortuna per 
vedere migliorata la loro miserabile 
condizione. 

Furono invitati a prender parte al-
cuni di Monselice, dì Battaglia e di 
San Pietro Yiminario. Soltanto qual
che consigliere mancava, ^ ^ perchè; 
avrebbe agognato di occupare jl^pri-
mo posto; ma per giungere airuùi-! 
ijio gradino di una scala bisogna in
cominciare col saper fare il priniò. 

Furono letti vari discorsi e alcune 
poesìa che tessevano la vita del conte 
come onesto e benefico privato, come 
iiitegerrimo cittadino e come 
"benemerito. Il banchetto non poteva 
essere più brillante né pi"ocedera con 

r ordine, e quindi riesci di ca-
mune soddisfazione. 

Da bravi elettori I ali* epoca delle 
*Sove elezióni voi che Capete fare le 
.cose per bene, mettete ih una nic-
òhia, a farsi incensare, certi figuri 
camuffati da Banti,:.:einominate a con-
aiglìeri, in loro vece, altre persone 
che, senza ciarlataneggìare, sappiano 
dire, quello che sta benei^^^mpo ed a 
luogo a beneficio v<?9tro e w t u t t p i 

paese. 
BRAGOO. 
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«rnilsa. —' A tutto il 10 maggio^ 
p. V. rimane aperto il concorso alla 
•Condotta medica del Comune di Gaiba 
{Rovisto^ cui va annesso 1* annuo sti-
pendio di L. xOUU. 
, g^nljoailfa©©!*». — tìcrivesì ^X' 
V kàtiaixas di Venozia sublimando il 
distinto prticultore Francesco Bad^n, 
poiché spinse la coltura degli aspa
ragi che non si possono trovare i r i 
vali né per gusto, né por grossezza. 

, ' ^ a » ^1^0 a l •'l'agli«siE®©aBto.,— 
Finora non è fissato il giorno della 
inaugurazione della lapide a Fra Paolo 
Sarjii. La solennità però avrà luogo 
senza dubbio ip breve. 

SJdiBi©. — 1 reduci decisero la 
nominu di una commisaione checom-
pili un elenco dì tutti Ì Friulani ca
duti nei fatti d* arme per* la patria 
indipendpiSftdal 1848 in poi. 

.-'af-i'"-]?;--' 

Ciircoflo lÉfftlia. -~ Lunedì 24 
aprile il Circolo ha seduta alle^ore 8 
ppRî .: nella gran sala del Teatro Santa 
Lucia per la nomina a schede segrete 
e por appello nominale della Rap
presentanza (1 presidente, due vice
presidenti, 16 consiglieri, due segre
tari.) 

reftS®. -T! La Commissione Provin-
cìale drappello per le imposte dirette 
nella seduta del 21 aprile â  e. ha 
proferite, le seguenti decisioni 5 , 

Bxcùr^x dei contnhuQnìu 
a/. Accolti per intero: 

Saggio Giuseppe e fratelli per capi
tali, Padova. 

Finazai nionéiènor Agostino, catechi-
' sta delle Dimesse, id, 

Cappello Luigi, oste, Padova Cam 
pagna. , ' , . , < 

6/ Accolti in parte: 
Pollini dott. Luigi, notaio, Padova. 
Daniele Regina, ostessa, Padova Cam 

. , ; ^ à p B g n a . - : .• ,; • •'-.- • ' . . , • . • '^ • • 

e/ Esspìntìr / 
I : 1 - T : ' r L- tn ^ ^ ^ . . . . 

Binehinòttb Bortolo, pizzicàcholo, Pa-
dova. 

Candiani dott. Roberto, notaio, id. 
Scotti Caterina per trattoria, id. 
Bòllavère,Giuseppe, per decime, Pa-, 

dova campagna. 
Daldìn Angelo, muratore, Monselice. 

r _ [ 

Ricorai degli, agentù 
a/ Abcolti in parte: 

Agente superiore dì Padova contro 
Muneghina dott. Francesco Gae-
tapp, notaio,,Padova. 

Idom contrpit^ojdà, 49^p,Giu8eppe, cap-
pollano, Padova campagna. 

dem contro Ramin Angelo ,̂ àffittan-
ziere, id. 

Idem contro Basso Gaspare, id. id. 
Idem contro Bastianallo, id., Padova 

campagna. 
rWém contro Bordin Domenico, id. id. 

I ' ^ ' 1 I 

Idem contro Fabris Carlo, id. id. 
. - - . i" 3 - . . . -• . -

Idem contro Mattarello Antonio, id.id. 
Idem contro Mozzatto Paolo, id. id. 
Idem contro Sgarabptto Costante id. 
Idem contro Sinigaglia Angelo, id.id. 

im contro Tebaldo Giovanni, id. id. 
Agente di Monsalice contro Fracaro 

don Domenico, arciprete di Per-
numià. 

h] Respinti: 
'^glntiè superiore dì Padova contro 

Bozzola Candido, pizzicagnàld, Pa-
doval ; 

Idem contro Rasi dott. Luigi, notaio, id. 
Idem contro Bona doti. Antonio, id, id. 
Idem contro Marcon dott. Luigi, id. id. 
Idem contro Candiani doti. Roberto, id. 

Nel giorno di /venerdì 28 corrente 
presso questa Prefettura, si procederà 
all' appalto col metodo d* estinzione 
candele per la delibera del lavoro di 
rialzo ed ingrosso dell'argine sinistro 
d'Adige da metri 50, inferiormente 
allo staritè N. 31 nino a metri 82 su-

49 sulla 
estesa di metri 3468. 

,Lii gara verrà aperta sul dato della 
perizia 15 febbraio anno corrente di 
L. 35180. 

Tipi, perizie, capitolati sonoost'ein-
sibili presso la locale pref6ttm.^j 

Pei già annunziati lavori allo stesso 
fiume al pusso voluntoin Boura per L. 

•A^& 

•^.T 

'm^-

- ̂ f':-^-'''^-

m 
f-

!!'t 

penormente allo stante N. 

m^A<' 

avrà luogo sabbato «na nuova 
asta essendo Ifclata deserta la prima. 

Invece pei I Ì ^ * Ì Ì Canale di Oa^ 
gnola venne presentato ribasso del 1*11 
per cento, e quindi avrà luogo il 6 

Com' è 
noto, presso la Cor|ip,Jl^appellP1n Ve
nezia ebbero luogo in questi giòr 
esami di pretoro. 

DiamoVelencò di coloro che supe
rarono la prova anche perchè fra gli 
stessi, figura qualche nostro concitta
dino: 

Toffoìetti avv. dott, Antonio punti 
43 — Manco avv. dott. Ugo 43 — 

la dott, Angelo vìóepìpétpre 42 — 
Solari dott. Silvio uditore 41 — Le-
notti dott. Alessandro vicepretore 39 
— Dudreville dott. Giuseppe id. 40 — 
Isaìborti dottor Girolamo id. 40 — 
Buzzacarini marcH< dott. Q.B. id. 36 
— Gjmdestaule dott. Michele id. 35 — 

'ir^'H-'-''' ' - : '-'"-1:''''"= • ' ' • 

Banuzzì dott. Pietro id. 34 -^ Oaval* 
laro dott. G.B. id. 34 — p a i Bovo co. 
dott. Guglielmo id. 32 — Rinaldi dott. 
avv. Ferdinando 32 — Barbaro nob. 
dott. Marco vtcepretor^Jtl. 

L'altr'ieri si presentava al nostro ufficio 
una dozzina di individui provenienti 
dal Mestrino, da Oamin e da altri 
siti ancora. ^ ; 

Avevano in mano tanto di citazione 
per comp^^ire?cia^àit^ aPttostroTri-
bunale per< causa civile; ma con som
ma loro meraviglia avevano dovuto 
tornarsene com'è/ano venuti, senta 
aver — ciò che ,ad essi premeva ag-
gai — nemmeiOLo'il becco dì un quat
trino p ^ m p e ^ . .̂, •:;,. . 

Essi erano su tutte le furie, ìnquan-
teche, dicevano essi, se avessero man
cato sarebbero stati passìblh della 
multa dì lire dieci, e invece hanno 
dovuto soffrire tanti danni di viaggio, 
di abbandcBo di lavoro Wè;= 60C. 

A fatìcft lì calmammo^ osservando 
che simili cose si avverano assai If ' 
sovente. 

Magro conforto, ma altro d i ' cer to* 
non potevamo loro dire per calmarli, 
ianto più che erano irritati assai. Nò 
di îÙ possiamo dire anche p;erc^|^i 
ricorrenti non ci fornirono spiegazìo* 
ni sul motivo per cui tocco a loro di 
tornarsene, colle pive nel spicco.; 
'Constatiamo e, narriamo; e basta I 
- l a n a e 0 0 g l l i w @ . -~È uscito'Il 

N. 16 17 di questo ottimos periodico 
agrario padovano. 

Eccone il sommario: 
Atti ufficiali del Comiiaio agrario. 
La Tisi perlacea negli animali do-

^ . . 

jpestìcì e sua comunicabiUtà all'uomo 
(G. dott. Nuvoletti). 

Bilancio della nutrizione delle pian-
toiiTiiflicont. .r̂ ;!(V, ing, Niccolitj 

Gli alimenti animali. Osservazioni^ 
ed ^appuntì sullo scrìtto dei sig. Ro-
maro è MezzadrelU (Dario ing.^^Pog-
giana), 

Igiene rurale ;̂ ^Lé bevande: (trad.) 
(Ant. De Marchi).'^ 

Cantiere di lavori e calci idrauliche 
istituito in Padova dall' ingegnere Da-, 
rio foggiana. (Direzione). 

Spigolature e notizie varie. 
Nozioni popolarì*di agricoltiira e dì 

morale — cont. — (Alessandro Levi 
Cattelan. 

Listino dei mercati. 
• .-IflmffBgSiar© © IB©^®. ' g r 

. r 

Fortunato Goldoni per portare il co
gnome del grande conimedìografo ve
neziano non ;si dedipa; pyo^o » t^|gn-
yere commedie, ma esercita il me
stiere dì oste; nel qual mestière ci 
tiene assai a fa fare si phe tutti gli 
avventori paghino puntualmente ciò 
che bevono. ' 

L' altro giorno però nella sua oste
ria sì introdusse certo M. G. il quale 
dopo bevuto a suo piacìmentP voleva 
andarsene pei fatti suoi senza pagare. 
Il nostro Goldoni vi si oppose risolu
tamente, e l'altro allora incominciò 
contro di lui ad inveire con serie mi-
naccìe. Il Goldoni tuttavia tenne duro 
ed ebbe la conipi&cenza di vedersi 
aiutato da due guardie di pubblica 
sicurezza, le quali procedettero all 'ar
resto del nostro M. G. 

sitt1iftaii»«a ixidèiei t r ia . —Nella 
L . . ^ . . - I I 

nostra cittàlfiii per sorgere ormai u-
na nuova {jtÀjpprtantissima industrii^ 
lULjSf.'''*^ "® spetta air egregio i 

Dario Pogglana; questa indù 
Btria riguarda i lavori in cemento :^ 
calci idrauliche, e procurerà grandi 
beneficii ai nostri proprietarii, facili
terà moltissime imprese, darà pane a 
tanti-operai.-'. ^-m^h' • 

Chi non coopererà ad incoraggiare 
un'opera tanto utile e importante, è 
che riuscirà alla cittadinanza nostra 
dì tanto vantaggio e dì tànto decòro? 
Qua|^|,5prio i bisogni di Prtdo|^ ,nel 
suburbio I e a questi sì potrà sopperire 
meglio con quissta nuova industria. 

Chi può sconoscerne la importanza? 
Ecco come al Poggiana ne è venuta 

l ' idea; egli stesso lo narra in un o-
puscolo pubblicato ultimamente dal 
Oreseini: 

«Nell 'anno 1879 mi, si presontaVa 
la necessità di costruire un tombino 
attraverso una strada molto frequen
ta'^» »!'** ^ c g P s ^ i t l W W d e r e nìlp 
scolo delle acque dì un vasto appez-
zamento di terreno. In S. Vito del Ta-
gliamento mi incontrai col signor Bar
naba Pietro, ohe assunse il lavoro e 
modellò il tombino con forme e dimeUf 
sioni speqiali in modo, che, in; poco 
più di una giornata di lavoro, il tom
bino era a posto col risparmio del 50 
per ;^- della spesa che sarebbe stata 
necessaria^ usando dei sistemi ordi
nari dì costruziene. . 

Questo fattomi ha confermato nel 
convincimento, che, impiegando giu
diziosamente un tal genere di mate-
riftti, sì può eseguire qualunque l la-
voro colla massima economia e solle
citudine. t 

Favorendo qU|3to genere di costru
zioni «conomiche, dure | | | i e belle, BI 
vedranno a poco a poco scomparirò' 
quello squallide abitazioni che tanto 
nelle città, che nelle campagne sono 
prove troppo palesi della umana in 
giustizia. 

Pensiamo che nel suburbio della 
ricca Padova:^gf«iieì limiti ristretti 
del solo comune e perciò senza con
taro gli innumerevoli (ìejfe nostre e 
finitime Provincie •— vi sono 914 ca 
solari di paglia, senza contare le al 
tre casupole in pietra che sono forse 
ancora peggiori dì questi casolari I 

Questo nuovo cantiere riesicirà per
ciò sotto ogni riguardo una vera fonte 
di risorse e di benedizioni per tanta 
gente, poiché assicurerà una huPva 
sorger^jtestedì^llvorp e sopperirà a 
t tnte necessità in cui non ai sa so 
più prevalgano Ikigiena o l'umanità. 

I^lTÌfll;c|.asa§atSina. — È uscito 
il f t̂scicPlo del mese d'aprile di qUQst 
ottima rivista diretta da Salvatore 
Farina. 

Ecco^?tlt8ommario delle materie con
tenutevi: 

I -

Il melodramma di NappU, (Michele 
Sherlllo). — Un diatrìbùtore di gior
nali, (G. Vìliantì). — Carlo Piaggia, 
(Luigi Matteucci). —-Su Nicolò To-
maseo,' (Pacifico Valussi).^- Rassegna 
Po^'^'l i»!.^^^-Jfibri nuovi, ' — M i 
hime. 
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:©ll©^4tii®_.degli Oggetti trovati 
e depositati prèsso 1' ufficio di Polìaia 
Urbana. 

' Per ia seconda volta, 
Uno scìallo. 
Uria buccola.d'oro. 

^ . 

'centesimi. 

•-^tf^\ 
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Alla esposizione Nazionale di Mila*-' 
no ho potuto toccare con mano le 
innumerevoli j^yariat issimé applica-
zioni che |ip^£33pi^p far^ coi mate-

i^£-

V 

rialì déFIementi e caill idrauliche, 6 
dopo dì averne imparzialmente ap
prezzati ì molti vantaggi venni nella 
férma determinazione dì ifartni pro
motore della nuova industria nella 
nostra-provincia. 

Studiate davvicìno le c6ndizionM|Ì 
nostro paese riguardo a! sistemi dì 
costruzione, ed ai materiali impiegati, 
nutro lusipga che un vasto campo dì 
Si^0BQf non ancora esplorato, mi sì 
preseftW* innanzi, iiel qualeip entro 
con tutte le mie povere forze e col 
massimo buon volere. » 

Abbiamo già veduto come a Bergamo 
a merito dell'ipgegner Picclnelli nel 
1864 fosse ^orta una tale' iniustrià, 
approfittando delle pietre calcari ar-

Biliose del monte Scanso pre'^sò Ber-
camo, e come desse la fabbrica che 
na fu impiantata, splendida prova di 
riusoita air esposizione di Milano. 

Difattì in«.̂  moltissimi lavori i ce-̂  

Per la prima volta, 
Un lìbrp.i ^ 
Una chiave. ' 

i l i . — Al CampidogM 
tra due oziosi: 

jr 1 •" - . I '^ - . 

—• Hai un soprabito ìndepentfj^nòìi 
^ i ^ conia i l ;p ienp ,4 | .huch ì? ' " 

L ^ i f c c o n orgoglip: 
— Sono sempre fori romani. 
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menti e calci idraiiliìihe HesconO:. a 
meraviglia procurando anche rilevanti 
economie. 

Riescono a meraviglia i mattoni dì 
cementi per le aie, e pei pavìtn^nti 
di ogni*speciei.i tubi sono di Krza 

^ • - t- •• r " " - ' ' 1 - -

Straordinaria; le case riescono levi-
gate sui muri esattamente senza bì^ 
sogno di iritònachi. 

L* economia è del 50 per cento ; 
par la fognatura poi tanto interes-
sante^per la nostra città — sono un 
vero prodigio. 

asi che riescirebbe benisai-
. . ir-- I 

mo anche per vftBÌ vinari. 
' ' ' i ' 

Per 30 ettolitri di vino oggi si spen
dono pei vasi 400 lire; col nuovo si
stema si spenderanno, compresi gli 
accessorii, appena 100 lire. 

Quanti altri vantaggi tal) costruzioni 
vanno recando, per solidità, bellezza, 
economia! 

Noi non possiamo però dilungarci 
in proposito. 

Ci limitiamo a constatare come W 
cantiere che verrà all'uopo fondato 
presso Padova assumerà eziandio la 
costi'uzione di case urbane e coloni-

r 

che a prezzi definitivi da convenirsi, 
armiando ai committenti tutte le 

infinite noie che sono inerenti ad un 
tal genere di lavori, 

B$!>11efteia%^ «lell«» S t a l o . € I I F § I ® 
^ I - / - . • . . v " , -- , 
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M' del 21 
. ^ ^ -

Héscltói—T Maschi 3. -^ Femrnlne 1. 
ìSIoréi,,— D4lìan Vincenzb'fu Ga

briele, d ^ m i 67fNzolalo,coniugfe. 
is-^Gannari Adele di Luigi, d'anni 12^ 
cucitrice. -^ Costa Giovanni fu Sante, 
d'anni 71, facchino, coniugato.i«-y% 
Menaz Maria di; Giovanni, d'anni 13^ 
casalinga. — ^g|ptqn Spnato,/;^Sadda-
lena fu AntopìOj.^d'.anrii 60,,,,,viUica, 
vedova. — Dal-Pont Anna di vettore, 
d'anni 20, dPÀieat;ica,if^^^'^ = 

Tutti di: Padova. • 
Oselin Carlo'fu Domenico, d' anni 

40, villico, coniugato, di Anguìllarà. 
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SPETTACOLI I^Omi 
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.Beiidita Italiana 
Pezzi da 20 franchi - W. 62. 
Doppie dì Genova -— 81.20.. 
Fiorini d'argènto V. A. —2;:18. 
Banconote Austrìache — 2.17. 

3 

Frumento: — Da Pistore vecchiq 
00.00—Da Pistore nuovo, 27.30 Mer
cantile vecchio, 00.00 — Mercantile 
nuovo, 26.50, 

Granoimco ; -
Giallone Ŝ 3.50 -
Forestiero 19!50 
Sórgo rosso 00. 

I 

i 
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Pignoletto 24 50 
Nostrano 22.50 

- Sorgala 22.00 
• A'vona 20.50. 
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a » La mattinata di ieri al nostro Isti
tuto Musicale.>rieBci completamente ; 

i molta gente, molte signore, e molta 
attenzione per gustare le bellezze 
mnsiciili. 

Tutti i pezzi furono applauditi spe
cialmente le WU tVL^^e per violino 
eseguite dal Maestro Cimegotto, il 
pezzo destò vero entusiasmo talché si 
volle il bis, 

Al nostro appendicista là relaKiona 
che pubblicheremo subito. 
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LLA SERA 
• k ^ T : ' 

-J=H* 

l . 

fondala U notizia- che DepPe* 
tia abbia rinviata lo scioglinnento della 
Cara^rat attuale alla primavera ventu-
raj le condizioni in cai trovasi la Ca
mera reltfèlido inevitabile il suo scio-

limertto nel prossimo autunno. 

Fi-

dei nostro bracco -^ Tiri al-piccione 
(^^ i f 'Mure - gaictì^ftVvMùte) — Boz
zetti alciliftEJ^--r Parte ippica: IV Pa
pe»'• htmt - Cotrsì^futur^jorae avve« 
nute, • Oonsigli pratici f Pffbola notizie 
dei tlfr-^JDongresso è torneo di scac
chi a Bolòjgna 

• • " 

li'^r i-n.^-^»-,';-™- wm. 

CARRIERE DEL MA.TTINO 

Lo sciopero di Boma 
In occasione dello aciopero dei ti

pografi, in alcune stamperìe si sono 
messi alia cassa i padroni. Mettersi 
alia cassa, in lingueggtf^lfògraflco 
vuoi dire preparare, combinare v cm 
tat teri per la stampa. Ed altrettanto 
fecero il direttore, un redattore e lo 
amministratore dì un giornale. Il dì-
lettore ^ìi tirò su 1* articolo di fbrido, 
sili redattore W cronaca © l'ammini
stratore gli avvisi di quartajjigina. 

E' proprio il caso di dire fi>n|)ara 
T arte èmetlila da parte. • 

W'M-' 

La GommisSVOn© d* Inchiesta sulla 
marina morcantile ai radunerà a Roma 
il 7 corrente. 

di successione al trono. S'ini pegno a 
non brigare per mutare quegli ordiiai 
e iillQon uscire dalla Reggenza. 

'M^r^ 

x33ri:EiC3-:R.A.aynvr-X 
• f^-^\-ri'Jì'y ^ ^ 
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Luce EleUrica 
- ' : | < t | i . i n t^'-^.H i-

l\ minkisìvo ^erlavovì pubbUci ac-
*«ordà l* autorizzazione per VUlamina' 

L • » 

"ztone della stazione di Milano CQV si
stema Siemens. I riaultati che sé n | 
otterranno serviranno di base alla de-
cisìone di estendere V illuminazione 
elettrica prima alla restantì stazioni 
delle lìnee deli* Alta Italia, quindi alle 
lìnee centrali e meridionali. 

-•in. 

im, B programma della Destra 
Il programma dei moderati, risul

tato dalle discussionp'^avvenute ieri 
i fra ì presidenti delle Asso

ciazioni costituzionali convocati dal-
Vonorevole Minghettì, si considera 
•come il compendio delle idee e s j ^ s -
se dal Minghettì stesso nei suoi ul-̂ ^ 
timi discorsi. 

Lo sciopero a Roma 
Si sono cnntinuate anche ieri e fi-

ora senza inoUi risultati, le pratiche 
di varie persone influenti per tentare 
un accomodamento fra :|U^ operai e i 
proprietari tipografi. Soltanto gli ope
rai della tipografia della Camera si 
sono accomodati coi proprietari me» 
diante le trattative condotte dall* ono-
revole Liizzati. 

Si ritiene che oggi sì y^^Tà ad una 
decisione anche fra il resto I l i scio
peranti o gli altri proprietari, e che 
IH maggior parie degli operai rtpren-

nno il lavoro/ 

^^ 

Agenzia Stefani 
PAEiei*. 2 3 - . " 1-' Of/2cieratìibUca 

11 decreto per la organizzazione della 
Tunisia. 

VIENNA, 21. — La delepftione 
ungherese ha approvalo la relazione 
del comitato che, accetta il credilo 
per la pacifìcaziono della Bosnia uon 
una riduzione di 3 milioni^ 

d* involontaria dimeriTOInzà, setìza 
vèr danneggiato alcuno, appunto per-
f^l^AtiiMteiiM-PO^ionì contemplavano 
Io stesso debito. — Rìgum teneatia 
amici I.,.. 

Gon questo finisco ricambiando ai 
saluti e dichìafaudómì^ 

• . r w ^ . i " - " 

2713 
devotissimo 

Ladislao dott. Macola avv* 

del dótt. 01* l»eli»i4BSft di Géhòìià 
hfediclnale Antierpetico e depì^m 
tivo degli Umori e del SangueJ'^ :-: 

W^ 

DELLA 

Orisi Romana 
-. - I 

V i 

Il Comizio convocatosi all' Allham*» 
bra per trattare delia crisi munici
pale deliberà dì appoggiare il sindaco^ 
Pianciani e di chiedere al ministrò'^ 
Depretis lo Bciogìlnlento del Oonsiglio 

I - \ 

comunale. 

'^ 

• > 

,i-;d^p^.i!i& 

Movimento tra i generali 
Si assicura che, qujL0.tO pr,inQa,̂ -̂?èr-

rannò collocati a riposo quattro ge-
sieraUt e si tiomineranno un tenente 

• . iMmmh • - • • • : • , . - , - ; , " . * 

generale,* tre generali 4)1 bf'gata.; 
Corsi sarebbe nominato comandante 

jn secondo liei corpodello stato Mag* 
• g i o r e . • - .'•• 

• • - • -'•^- . _ • 

t i - . - » 

••-

I iìrodirii^^^clei minatori che sì sono 
posti in sciopero nel nord del paese di 
Galles continuano., j 

>^.-y 

\... Fondi in ribasso 
Notizie dell'Egitto ahnItHiano es-

sere probiibile un nuovo ribasso nei 
fondi egiziani a motivo della sostitu-
zione deLfanz'onarì europei con fun-
zipnari iridigeni, i quali si ricusano 
41 eseguire i contratti #VÉi'egoziatì 

iusi. 

—. r- i ' 
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Wtl: in ribasso 
La degringolade graduata degli sta

bilimenti di crt?dito mal sicuri va e-
stendendosi : i l Crédit MoHlier Espa-
:gnoì, W Banqué iV Escomp^^ ^Bdm 
que Franco • Egyptienne hanno subito 
grandi ribassi. 

'•i I -

Un* impératrice in esiglioc 
L* ex-imperatrice Eugenia passerà 

probftlbilmenie qualche tempo a Vel
tri in Liguria, ove aUogglerà nel pa
lazzo della duchessa di Galliera: Quin
di sì recherà al castello di Sarre in 
YaUe d'Aosta per motivi di salute. 

Estradizione 
La Gazzetta Woas annuncia che ì 

f . • • ' • •- •-

governi tedesco ed austro - ungherese 
han^W^lnaégnato al governò:. russo 
molte persone imputate di reati poli
tici, e che avevano continuato la loro 
agitazione politica ali*estero. 

GAZZETTINO 
- . . . • - r 

©HssBisiirfitt del giornale La CaC' 
<:ia che si pubblica in Milano; 

Aggiunto agli aforismi di S. Uberto 
(con.) -* La caccia e le sue: leggi 
davanti alParUmento Italiano (Legge 
della caccia passata a! Senato) — 
~ucili antichi e moderni (con. e fine) 

- I setters (cont). •— Pei begli ochi 

• Per te quote minime 
In Cìrcoli bene informati si assi-

cura che l'abolizione delle quote mi
nime, tanto reclamata dal paese, non 
è stata approvata sinora, benché pre-
eentata dutl bòda sino dal i W C nèlo 
sarà in seguito per là seguoate ra
gione: 

L'abolìxtotnéàitùtilissima,, 
ria per 68 provincie del regno. Una 
sola, quella di'Sondrio, ne '^r rebb© 
ad ès3^^0anheggiata,^J^ft il prefetto 
di Sondrip è 1) capo digabìnetto del-
r on. DepreJii^f sarebbe per noti à\» 
sgustare queslà eccellenza, che Toni 
MagUani ha cercato tutti i m êzxi per 
impedire la discussione d'una légge, 
la, quale rappresenta una delie-ri
forme piA urgenti, e più reclamate.^ 

' - - - ' - ' - ' - ' - - - . ' 
) - • .- • -

i^Mm scrutinio di lista 
E* stata distribuita la r e l l ^ t ì del-

V on. Lampertico sul progetto di legge 
sullo scrutìnio di lista. 

^ t relazione svolge ampiamente | 
questione della rappre«entauzà detlè 
siciihòpanze. Rileva che 1* Ufficio cen^ 
trai e del Senato alla votazióne dalla 
Segge si trovò diviso, dando cinque 
voti favorevoli e cinque contrari; ma 
che ciò fu cagioriatp non tatito dal 

esso dell^legge, quanto dall'ar^ 
ti colo 45, il quale stabilisce il lìmìtìg 
della rappresentanza delle minoranze. 

La relazione conclude: Ci siamo 
fltudiati di esporre con equo anime 
le discussioni avvenute nell'Ufficio 

_ _ n • 

centrale, rimettendoci alle sapienti 
deliberazioni del Senato. 

PIETROBURGO, 23. ^md^ Golos àm 
ce che l'imperatore ordinò; che *tftti 
i processi ;pegli eccessi antisemitici 
BÌ trattino come affari urgenti. 

Il lournal de S. Petersbòurg dice 
che il progetto Barrerò ha fatto un 
nuovo passo verso T accordo delle po
tenze; resta ad esaminare il progetto 
dal punto di vista degli interessi dogli 
stati ripuari del Danubio, che non 
devono prescindere dall'azione del
l'Eunopa, a cui fecero appello, 

COPENAGHEN, 23. — La Czarina 
verrà qui in giugno, cioè dopo il parto, 

VIENNA, 33.. — La delegazione un
gherese approvò la proposta della jCom-
missione relativa ?il predilo per la pa
cificazione della 'Bosnia-Erzegovina. 
La proposta S^fchenyi, terident6.„^adi-

aaccordare la somma intiera domtW-
data dal goverpp^,^gttenne solamente 
18 voti, vi -^ 

PARIGI, 23. - ; , L ' Of/iciel dice e 
piniufflcio pegli affari tunisini venne 
'Creato presso il ministero degli esteri, 
con incarico dì eiaminare- dal^ìtunto 

Società Lime i i 
Autor, con T). del Prefailo dì Geaova 7 sott. 188 i 

I! 4* prpmìo consiste in un eleganite 
servizio d*argtìhto per tavola, od in 
sua vece, la sommaìdb Lire Him©-
BsaiÌ»«4ia?f«i©ceiitto. GU altri premi 
pel valore complessivo di lire IBIo# 
ciasiillà, sono descritti nell'elenco 
che si dà gratis agli aquirenti di bi
glietti. A rilevaréill^^buona scelta ed 
impoi^anza dei premi realizzabili fin
che in danaro a piacere d^tvincìtore, 
'ba,|ti acconnare .esservi compresa una 
ohHtìgiizione ; del Prèstito a Premi 
della Città dì Genova 1869 ch.e con-, 
corrĵ jjf P̂ "" ipte,*'<' '̂ii^ *''roanen||^ 76 
estrazioni di,cui la più prossinpa^iavrà; 
luogo il 1" Maggio 1882 c®ii j ; ! - so-

1 Premio da L. 80^000 Li 80,000 
da > 10,000 » 10,000 

È ormai un fatto compiuto in tante ifìigHais 
dì peî one ohc"-rinno esperim n̂tata. Dessa è 
un rimedio posi^ p'.r La Calviziaj. La Ca-
lìizia nrevenendFlictìé l'udae rflWr in co
loro enfi ne tamù l'uso. ì ilMl 

Il Liquido puro, come l'acqua, halapotenia 
dì ridonare in modo perman̂ nt̂  il colore alle 
captg'iatttve ed allfi biirbis ed è estraneo ad 
ogm sostanjsa nociva alla salute. ,î #; 
", Ha poi il vaniig-'io dm non macchia U pelle 
né ,la binneheria ed èssendo AntfTptìtico si piiS 
bere sanza pencolo di avveleiiamentô  Ridoaè 
il primilìvo color-ì entro g'onii d»eci. 

mzzo di ciascuQ vasetto sia in PomaiMiieî . 
in l i q u i d o : 

Per la Calvizia . .ytL. 4 — ; 
Per la Canizìa .' /'""J, BM^ 

, Unico, dppósito in Padova presso il signor 
ANTONIO lìULGAHELU paruechiere dirimpetto 
air Universi l i '.••..-.'• 

Ilmpresentante A. Diana, via Spirito Santo 
K. 1043 — U Piano. ^ ^ i » ; 2651 

••j!L*>ija.iaMjgBf 

• i F f l t ^ ^ : '^ G. D: STEliNFULD 
: i - à ^ r ' ' -

€làirsarg® SS'©RÈiiataiJLJf,^^^ 

l ' i i 

dì vista internazìpnale i progetti, i 
reclami, le domande, la corrispondenv 
za relativi alla Tunisia. — Jusserand 
redattore delia direzione degli affari 
politici, à nominato titolare di que-
st'ufficio. :; . 4 ^ ^ -

MADRID, 23. — La Caméi'a approvò 
con 237 voti contro 50 il traCttto di 
commercio colla Francia.' 

PAKIGI, 123.:—IAnnunziasi da Tri
poli l'arrivo di nuove truppe turchesi 

COSTANTINOPOLI, 2 3 . — Àssicur 
rasi c i^ i l f lPor ta invierà ih Egitto 
una commissione composta di Ghazi 
.Oaman, Savefet, ^Aiìt''^^"'' 

PARIGI, 33. - ^ i a pretesa minac
cia d'una rissa a Taucàvillè fu un 
faiso allarme. |péiJl Temps ha dal 
Cairo; OsmftnZefJjf ex ministro della 
Kuerra fu incarcerato in seguito del 
preteso complotto* Il Ttìmps ha, da 
Pietroburgo: Lo czar accettò^^W^^dU 
missione. dVlghatieff che flRv^qtiì gli 
^eràst^^ta rifiutata; l'appoggio di Kol-
toff agli israeliti perseguitati dimo' 
atro che Igoatieff';nonièj!pìù sostenuto 
dal partito/moscovita, piì succederjk 
probabllfj^^^^te Abaza, ovvero Podedo-
nosstzewr : 

N. 

j=r-:^=?' 

• • • ^ 
j T - -

1 -% 

5 Premi 
8 » 
4 » 

» 638 - •-. 

dà » 
da » 
da » 
da > 
dà > 

5,000 » 
1,000 » 

500 » 
265 » 
105 j 

5>000 
5,000 

^4,000 
1>060 

104,040 

.<• 
i'S-

r I 

• 

N>-056 Premi del valore in con-
, tant i di V -. ; . L. 210,000 

---' 

1 / ©SéB" 
w-

i l . 

a v r à I t i ogo jp&sì$l<»ll®aMa@agtèin 

é '^^il C^rtsel^'^sàtes <Iel3i% SoèSsì^à 

I biglietti- originali che concorrono 
,perìntero^ai suddetti premi firmati 
Éai Deputato Goverhativo e dalla Cora-. 
ttiissiono costano . . -,i 

ìt 

avverte questa rispettabile citt^àdinan-
Ka che giovedì p. v. e cosi, in tal 
giorno in ciascuna settimana si recherà 
f Padova all' Altocr^w «l©l8%J3^a-
cp d'j^f.jQtiivÌ i i inp^^g^dalle ore 9 
antipuendiane aUeiP pomsr. é dìspofê  
sizione di chi lo richiedesse dell'opera 
sua. ; 2876 

bJ L -

I I 
1 

inticlie Acque 
'• b 

^ * . ... •VI'Vt MJ- " _ 

•^. 

V. F . ERIZZO, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, ferente responsabilr: 

'^. 

•i?i 

a^v^ 

InserzioiL fef agamento 

m 

r 

„^Appena retifìcato il trattato com
merciale della Francia coir Italia sarà 

I ^ ' 

pubblicato%^iìri si darà tosto esecu
zione. 

M 

Mare tunisino 

Il signor de Freycinet a'intrattenne 
lungameny^^n Leeseps sul progetto 
Roudaire per la creazione deUmare 
interno nel^Sld della T u n i s i S l G o -
verno sembra disposto ad adottare il 
progetto, i^ Si nominerà perciò una 
commissione di 45 persone. — Una 
Oompa|gia privata assumerebbe la 
Bpeaa dell* esercìzio come per i canali 
dì Suez i*^i Parithia. 

Taieh e la Francia 
L 

Un dispaccio da Tunisi al Temps 
reca che il principe Taieb bey, libe
rato testé dalla prigione, riconobbe 
con una lettera il nuovo stato delle. 

h  

cose nella Reggf^nza nonché l 'ordine 

Egregio notaio Rosa^ 
e -

Camposampiero, 21. 
L'astiosa bava, ch'Ella, sig. Notaio, 

,^^à nella polemica aperta contro di 
me, doveva necessariamente ritorcersi 
su colui che si abilmttìte l'usava. 
^^|nfatti nel suo cqmunica,to, ripor
tato nel giornale il Bacchiglione, nu
mero 109, ben lungi dal provare le 
calunniose e turpi insinuazioni in mio 
danno fdtie.^^per intaccare la .mia o-
nestà, asserisce la S. V. : 

€ che a garanzia difiun credito di 
«una mia cliente, ho preso contro un 
« solo debitoie e per UJ^LBOIO debito, 
e due inscrizioni, una in base a con-
< tratto notarile nel 31 agosto 1878, e 
e l'altra nell'8 gennaio 1880, in base 
«̂ a sentenza-» 

Questo è un fiotto vero (ch ' io non 
avrei mai pubblicato se lo stesso Rosa 
non mi avesse provocato a f;trk)v. 
: Nell'interesse della mia cliente ho 

dovuto abbandonare il rogito 28 ago
sto 1880, atti Rosé, al cui appoggio 
aveva presa la prima inscrizione, pel 
semplice motivo che il Rosa stesso 
mi confeWsà d*èssersi dirnèhticató re* 
gistrare quel rogito^ eqh& se io avessi 
insistito per averne ima copia auten-
ticai era mcessariò che pagasse la 
multa. 

Per evitaTe ciò, siccome il rogi|o 
Rosa conteneva una confessionale dì 
debito^ ho creduto opportuno citare 
in giudizio il debitore e munirmi di 
una sentenza, che inscrissi alle ipo-
techot 

Ecco spuntata anche l'ultima accusa, 
per un fatto eli'ebbe origine dall'idea 
di voler favòMe il notaio Rosa nel-

Uea sola Lira cadùno 
' T ' 

i ìB p a sol VQlt i l icpist 
rmerà iflfloiio 

Un cupone originale dei Prestito di 
Barletta che concorre per intiero sen
z'altro; spesa a ti^tliji premi delU^SS-a 

^filtrazióne che avrà luogO'il '20 inàg-
gio 1882, col primo premio di 

\ • _ 

i: 

^ 

-500 
com-

ed altri 159 Premi de L. 2,000 
— 400 — 300 — 100 e'50 per 
plessive, '',..'• --••-- ••.,''..-• .' .' '. 

, Efre Trentatimilacento 
^pagabili in contanti subito fatta 1'e-
fitrazione. 

Chi acquisterà 25̂  bigliétti della 
Lotteria in una sol volta riceverà in 

^*%egalo,,.tre Cuponi Barletta^^^come so.-,j 
pra,—-: Chi ne acquìsterà'^Q riceverà 
7 Cuponi — •£ quelli che acquiste
ranno 100 biglietti riceveranno 15: 
Gupouiii 

NB. Quésti Cuponi originali dì Èar* 
letta rioh ai vendono sépdràtatnerite. 

Per r acquisto dei biglietti originala 
della Lotteria col vantaggio del dono 
gratùito i%l .maggióri acquirenti r i - ; 
TOls« i ra l f»rliBs&i& 4I0I 3 0 A p r f i l e ~ 
fl8@lS esclusivamente agli as.suntori 
F ra t e l ' sS CilLÉL^liEf^ «81 F r a n -
ccsfflffi, fwfflsscŝ 'E Via Carlo Felice lOp 
aggiungendo Cent50 per affruuclziW 
ne e ra.cco«*aoda?ione dì ogni doman
da di biglietti che verranno spediti a 
giro di corriere assieme al regola-;; 
mento dettagliato della LeWeria col-
l'elenco dei Premi.— I bollettini uf-

' - - '1 1 . • ' T I R I * Jvii^- ' - ' • ' ( ' , 

fìciali dell' estra^zione^^ saranno su 
gratis. • l) 

.. r aflBeaarS,«30. ;c|l0tB'ts.,^|t|fla3csta 

»^ia& gijpeea a eloB%ftti;lllo t u 

lei&'é@ l u de i iEi i i '0» ' ' ' - ^ ' • 

dei Monte C l ^ i i 
-:]pa'©&MLlaiO'. eoa.- 9 I e ( l a g l | a "''htm 

è.^...forte s o l ltI©H@«e is'ol fiSSt,.' 
Queste aMue^.solgarmènie cono-

scmte sotto n n o j g ^ di CiviUme 
sono affatto inaìterabui; \GS& più 
Sature di principi medicamentosi; 
e perciò più efficaci di (|ùalsiasi 
altra congenere. Quale sovrano rico
stituente sono rimedio infallibile in 
tutte le malattie dì debolezza ed in 
quelle derivanti da povertà di sangue, 
Jcomejanstni'e, tisi, pellagra, Scrofole, 
scorbuto, malattie CUtaneei gastrici-
Bjp(iJ, convalescenze ecc. ecc. J 

f '^p'ùardarsi dalle falsificazioni ed i-
mitazioni. Alc3iii farmacisti vendono 
per Catiyiiane jìelle^acque che portano 
sulla capsìifa le'parole : Acqua Mine
rale di CivttUna, oppure : Acque È^ihe-
rati uso Catulliànis ecc. Le vei*e Acque 
Gatullianenportono sulla cap|ula at
torno ad u"t* stemma queste sole pre
cise parole : À c n u a IMSnoa'aSI C a -
t t ó l l ' r a g B e . • • • • , 

Per conrimissipiiij^strùzìoni ed altto^^ 
rivolgersi al sig. G* ÌB. <RaJiftaB3gi[» 
mi Walalsìgas© ( Vicenza} — Ammi
nistratore della Fonte ^^Vendonsi da 
tutti i farmacisti. , W 2603 

m.-

^^^- di GIUSEPPE INDRP* 
. . - " . 1 r ' • • - - -

•":• 'y 

•Le àomande cKe perverranno dopo la 
chiusura deU(0Vendita saranno su-
bito respiiitr: assieme alV importo, 
I Vaglia Telegrafici devono avvisarsi 

con dispacciò sémplice,: all' indirizzo : 
CASARETO — GENOVA nel quale il 
mittente deve specificare l'oggetto 
della rimessa e deòlìnare il suo pre
ciso indirizzo. 2710 

• OUrèS'alle spedizioni all'ingrosso, 
^ VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
'•'§iap|B'élll a "èiiSs@glr«^-di, seta; di 

feltro bassi sùlfusto di tela; detti di 
tutto feltro flosci, neri e chiari. €»i-

^ fìs»» per società; €a|>8Si5lllsial per 
fanciulli ; e a p ^ è l B i "p@sr Sae®^-, 
^€iiìl enppoMt di feltro per aU 
jlfbre; verniciati da cocchiere; toor-

r©iffl ^ seta", :6oc., ecc. Si assumono 
commissióni per corpi di musica, so
cietà ginnastiche, guardie municipali, 
campestrìe boschi ve. Il tutto a PREZZ-
FISSI DI FABBRICA quindi con RI
LEVANTISSIMO RISPARMIO per l'a-
quirente. f (2580) 

PROF. FEDERICO CES ARANO 
Trattate di ginnastica ad'u|o delle 

scuole maschili e femniiriìli, se^ 
condo il programma governativo. 
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£0 181: ricevSi^eschislvaiTiente presÌ^,MANZONI e C, Bwe EauBoS^ S."'"ÌDiar6S 
n Milano presso, A. MAfzONJ Q C.̂  Via defla Sala^J. 16 
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Song pregati dt leggere 
ìei ìli ne nife* 

attentamente quanto è stato dichiarato da 
della Scienza Mmiiô àle. 

J T ; p a Medica Italiana di Milano Diretta dal Prof̂ ŝsortì G. Straitìbio, 3 S S b r e 188t, 
. . ^ . ' . 1 1 . ' , • -
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hanno motivo d» temere. 
Per noi ift ^o^aon^,^»ft^^5S^a c/ie rmwm la î̂ rt massiipe srt i^ètìMté ^fGJya-

rata è mollo ÙGdii^^^Jpvvei'o gradevole e^rnisòe solici unft forma molto fflcil'mente 
assimilabilo due posaem.ricostiiutivi-d ed il'fosforo, nella dose-li 
1« a %Q cenuj. j e r egSi ooitiglia. Eicorda \& polvere 2uo(vo^ca del povero nostro Polli, 
ed avrebbij torto marcio chi per purftano' aborrìmonto deWiC reclame, o |ier dtffideiiaa 
cieca verso Jeqiffll'te!^ pagine, non !»• volesse usare, non la volesse" sperimentare, non !a 
voibsse consi^lllré, non la voleiise^e;peFphè no?) lodare, se[^lOtì^wai^eh caso. 

La,Bjfeta A. MANZQJL^J e C. di Milano^ avendo ottenuto dalla Zoedone Company^ Xi^ 
mìted, di Londra, V escluaj |̂0. 8n̂ cpÌ0;;̂ d̂̂ ^̂  bevandu io$fo*ferruginosa, ha atabilita 
in Milano una fubbrica di'£oeud?iè,'chÌumun3ò'a dirigerla un chimico della Company 
londinese, Jl siginor Peter H. Wiil;=h'F. Óf-Ŝ^̂^̂^ dato mtmo strenuamente alla più 
ampia ptìWtlciià. La Ditta A. MANZONI ê  tìi^sa quel che convenga jdìjf*''© quando si 
vuoi. liescire. Non è lei che ha invetìtàta la fèciamé; la tt^Pi^!^Ml-e»K erède oramai 
necessaria per riuscire e se ne vale. Chi gli darà tdfto ? Il mondo oramai ha ;preso co
desto andazzo. 0 seguirlo, o soccombere,lOarifo.rmare il mondò. 

^ r ^ ! ^ r . . : j ̂  

- I 

: : / Roma, 7 agosto 1881. 

Con pochi esperimenti mi àdno'potutojaccerliare. che la Zoedmeiè, una bibita pia
cevole, tonica, senza confronto superiore alle altro bibite,r(iapace di^^rrecare gran 
giovamento in ce io infermità. "" ^ : ; 

^1 . I : . r i f 

'" " ' ' •m>i^ • '"-'Comm, Prof. l i S i S g l l i ia taa 'saì ial 
• Ì > 0 0É;; ..Capo delVGfyeÉàile della Consolazione41^0 ma. 

J J n opu3co!p,che r iassuma i giudizi a i ^ r a n ,parte degli scienziati inglesi viene spe-
d(tt» ffrahs a c h r r t s fa domanda.,^ ,̂ ^ 

•i\. ' •-'• 
.^-.-l..^^ • i -t 

|M1:0 fta riportato il Prime F remi» (medàglia d ' a rgen to ) afì 'itsposizioMe 
É^pralìwenlf^FCfoytfin a Loridm iS8L làHìU' hltà distimione cOnce^^a in''iem 

:..^InaWÌz«nre le Commissioni alla Ditt^ fe'Étó^^^^nr ^ I R f ^ M i o via della Sala, ISI' 
••-^:.Romar^ì^ÌRldl.Pi0ra,^91. : "• • '••'•• ' •'^'^^'- ' " '"'''•' 
'^^Wm%Mi&. Isa S.-'issIo*» nella farmacia PiànèH Maurowm\WQffé,Pedroechi,A63 S 

Unico dapositOi in 1, 
, Pa4ova ( d r o g h e r ì a 
r ^ 

Dalla Barattat Via 
ex Port ici Al tL 

-Vicenza , drogheria 
' medicinali "Fi Bostti, 
fu V. -ti Venezia 
farmacia Bò^ner 

- ' • • - . 

Vèi^ònftj 

, ^ , P | . Tré bottìglie' = 
di dosa par uba cu-* ' 
r a , prèsso lo Stabi-

tutti quei ìpftfil/ dai 
coaiingute ove non vi 
sia deposito e vi per-
colera la , ferrovia si 
spViìlacono franche di 
^orto e d^imballaggio 
per L. 27. 

ii^m-' \. I 

L 
di gas 

'Aqun (leIl'Ainiia®i& F«6sat©,;*|l I*®j t ì , è . Ì ra lo ferruginose U più riccit di ferro è 
18, e per conseguenza lai più efucace e la meglio sopportata dai d e b o l i . — L'Aqua 

« . * i . . _ : _ • _ • _ : • " _ . „ : . . . _ j _ r ' : : ^ • i . _ • • . . • . 5 _ i f : . " j T ; i . _ - ^ i - i i i ' J . i • ' . 1 . . T . ' ^ di , r © j « oltr^ e^i^i-^ priva del s © | ^ o , che èfi^ste iti quan t i t à in quella di 
*• danno di chi'̂ ^Jne usa, offré^ il vanfaggio di essère una bivila g rad i la e dì ( 

Recoaro con 
conservarsi i • 

na l t e ra t a e casosa, - r , Servo mirabi lmente nei dolori di stoniaco, mala t t ie di fegato, dif-
ficvli dìgeStìMvffitfcondrie, p a ' ^ - ' ~ - - - - -'- ""— 
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Rivolgerai al!ftil>ire^l<?flie 
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Ml.iHreiUì^o C . ÌBC&H, 
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In S^s^ l̂ovsa deposito generale presao^iMg'ensia dei^a Ftjn(erappr,esentata dal.signor 
ietro Cimeaotlo Piazzetta Pedrocchi. • ^'••'' ^̂  ^ ;' ' -2705 . ivo 
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